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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
 
Via Capruzzi n°212 – BARI

Egr. Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
Egr. Presidente della Regione Puglia
 Dott. Michele Emiliano
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta - Iniziative da intraprendere dalla Regione Puglia, per le singole ASL, dopo che la Commissione europea ha aperto la procedura di infrazione NIF 2014/4231 nei confronti dello Stato italiano per l’utilizzo abusivo dei contratti a termine nel settore pubblico.
I sottoscritti Marco Galante e Mario Conca in qualità di consiglieri 
Premesso che
· la Commissione europea ha aperto la procedura di infrazione NIF 2014/4231 nei confronti dello Stato italiano per l’utilizzo abusivo dei contratti a termine nel settore pubblico, tra cui anche il settore sanitario
Considerato che
· La Corte di cassazione a Sezioni Unite con la sentenza 5072/2016 del 15/03/2016 nel suo massimo Consesso, nella causa tra due lavoratori e l'Azienda Ospedaliera San Martino di Genova ha statuito il seguente principio di diritto: “Nel regime del lavoro pubblico contrattualizzato in caso di abuso del ricorso al contratto di lavoro a tempo determinato da parte di una pubblica amministrazione il dipendente, che abbia subito la illegittima precarizzazione del rapporto di impiego, ha diritto, fermo restando il divieto di trasformazione del contratto di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato posto dall'art. 36, comma 5, d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165, al risarcimento del danno previsto dalla medesima disposizione con esonero  dall'onere probatorio nella misura e nei limiti di cui all'art. 32, comma 5, legge 4 novembre 2010, n. 183, e quindi nella misura pari ad un'indennità onnicomprensiva tra un minimo di 2,5 ed un massimo di 12 mensilità dell'ultima retribuzione globale di  fatto, avuto riguardo ai criteri indicati nell'art. 8 legge 15 luglio 1966, n. 604”.
Considerato inoltre che
· Le ASL pugliesi da tantissimi anni fanno ricorso a contratti a termine per colmare il deficit di organico strutturale che si è venuto a creare in questi anni a causa del blocco del turn-over;
· Sono numerosissime le cause pendenti presso i tribunali del lavoro di tutta la Puglia che vedono i lavoratori richiedere al Giudice del lavoro il giusto risarcimento per l’illegittima precarizzazione del rapporto di lavoro; 
· le ingenti somme di denaro che le Aziende sanitarie locali dovranno elargire come risarcimento del danno a seguito di quanto statuito dalla Corte di cassazione a Sezioni Unite porterebbero al default del Servizio sanitario regionale;
· tutti gli operatori sanitari che attualmente hanno un giudizio pendente presso la Magistratura del lavoro sono stati selezionati tramite un avviso per soli titoli 
In considerazione di quanto sopra riportato, sussistendo interesse diretto, concreto ed attuale, il sottoscritto nella qualità ut supra, con la presente
INTERROGANO 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E ASSESSORE ALLA SANITA’
· per conoscere quali iniziative intende prendere la Regione Puglia per far fronte alle numerose cause pendenti presso i tribunali del lavoro e se intende invitare le singole ASL a porre in essere procedure di tipo conciliativo che potrebbero condurre alla rinuncia da parte dei ricorrenti al risarcimento del danno a fronte della sottoscrizione di un contratto di lavoro a tempo indeterminato nel rispetto delle norme sulla stabilizzazione.
Bari, 19/03/2016

I consiglieri regionali
Marco Galante
Mario Conca
